RICORSI AVVERSO L’APPLICAZIONE 

DELLE TARIFFE E DEI PREMI ASSICURATIVI

(D.P.R. 314/2000  - G.U. n. 179 del 3 agosto 2001) 

	TIPOLOGIA RICORSO
	COMPETENZA
	TERMINI PER RICORRERE 
	TERMINI PER DECIDERE
	EFFETTI

	Avverso i provvedimenti adottati dalla Sede:

· in materia di oscillazione del tasso medio nel primo biennio di attività;

· per andamento infortunistico, dopo i primi due anni;

· per oscillazione del tasso supplementare di tariffa per l'assicurazione contro la silicosi e l’asbestosi.


	SEDE
	30 gg. 

dalla piena conoscenza del provvedimento
	120 gg.

dalla data di ricezione della domanda.
Decorso tale termine, la domanda è rigettata. 


	· Sospensione del provvedimento già prevista dall’art. 45, comma 2, del T.U., per i ricorsi azionati innanzi al Consiglio di Amministrazione.

Il datore di lavoro deve versare i premi di assicurazione: 

·  in base al tasso medio di tariffa, nel caso di prima applicazione

·  in base al tasso in vigore alla data del provvedimento che ha dato luogo al ricorso, negli altri casi, salvo ovviamente i relativi conguagli.
· Accoglimento, rigetto o silenzio rifiuto

· In caso di rigetto della domanda  può essere adita la competente autorità giudiziaria.

	

	Avverso i provvedimenti riguardanti:

· l’applicazione della tariffa dei premi e gli inquadramenti dei datori di lavoro non soggetti alla classificazione aziendale prevista dall’art. 49 della L. 88/89;

· le oscillazioni del tasso medio per prevenzione dopo i primi due anni di attività


	CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

per il tramite della Direzione regionale
	30 gg. 

dalla piena conoscenza del provvedimento
	180 gg.

dalla data di ricezione della domanda.
Decorso tale termine, la domanda è rigettata.
	· Sospensione del provvedimento già prevista dall’art. 45, comma 2, del T.U., per i ricorsi azionati innanzi al Consiglio di Amministrazione.

Il datore di lavoro deve versare i premi di assicurazione: 

·  in base al tasso medio di tariffa, nel caso di prima applicazione

·  in base al tasso in vigore alla data del provvedimento che ha dato luogo al ricorso, negli altri casi, salvo ovviamente i relativi conguagli.
· Accoglimento, rigetto o silenzio rifiuto

· In caso di rigetto della domanda  può essere adita la competente autorità giudiziaria


ISTANZE AVVERSO LA CLASSIFICAZIONE TARIFFARIA

ART. 15 MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLA TARIFFA
Rettifica dell’inquadramento nelle gestioni tariffarie su domanda del datore di lavoro

	TIPOLOGIA ISTANZA
	COMPETENZA
	TERMINI PER PRESENTAZ. ISTANZA
	TERMINI PER DECIDERE
	EFFETTI

	Avverso l’errato inquadramento nella “Gestione Tariffaria”.
	SEDE
	Il Datore di Lavoro può presentare in qualsiasi momento l’istanza di rettifica.
	120 gg. 

dalla data di ricezione dell’istanza.

Decorso tale termine, l’istanza è rigettata
	· Accoglimento, rigetto o silenzio rifiuto

N.B:  Avverso il provvedimento di rigetto o il silenzio-rifiuto, il ricorso al Consiglio di Amministrazione dell’INAIL, non è ammissibile qualora l’inquadramento disposto dall’INAIL sia conforme alla classificazione aziendale disposta dall’INPS ai sensi dell’art. 49 della L. 88/89 e dell’art. 3, comma 8, della L. 335/95. In tal caso competente a decidere è lo stesso INPS.


ART. 17 MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLA TARIFFA
Rettifica della classificazione delle lavorazioni su domanda del datore di lavoro

	TIPOLOGIA ISTANZA
	COMPETENZA
	TERMINI PER PRESENTAZ. ISTANZA 
	TERMINI PER DECIDERE
	EFFETTI

	Avverso l’errata classificazione tariffaria
	SEDE
	Il Datore di Lavoro può presentare in qualsiasi momento l’istanza di rettifica.
	90 gg.   

dalla data di ricezione della domanda   

Decorso tale termine, l’istanza è rigettata 
	· Accoglimento, rigetto o silenzio rifiuto
N.B: Avverso il provvedimento di rigetto o  il silenzio-rifiuto è ammissibile il ricorso al Consiglio d’Amministrazione entro 30 gg.:

· dalla piena conoscenza del provvedimento impugnato, nel caso di provvedimento espresso;

· dalla inutile scadenza del termine per decidere l’istanza, nel caso di silenzio-rifiuto. 




ART. 20 MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 

Riduzione del tasso medio nei primi due anni di attività 

	TIPOLOGIA ISTANZA
	COMPETENZA
	TERMINI PER PRESENTAZ. ISTANZA 
	TERMINI PER DECIDERE
	EFFETTI

	Avverso mancata oscillazione nel primo biennio di attività.
	SEDE
	· All’atto della denuncia dei lavori;

· Ovvero in qualsiasi momento, ma non oltre la scadenza del biennio di attività (in questo caso la riduzione ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello in cui sono state adottate le misure di prevenzione e di igiene del lavoro). 
	30 gg.

dalla data di ricezione della domanda.

Decorso tale termine, l’istanza è rigettata.
	· Accoglimento, rigetto o silenzio rifiuto

N.B: Avverso il provvedimento espresso di rigetto, sia in caso di silenzio-rifiuto, è ammissibile il ricorso alla Sede dell’INAIL nel termine perentorio di 30 gg.:

· dalla piena conoscenza del provvedimento impugnato, nel caso di provvedimento espresso;

· dalla inutile scadenza del termine per decidere l’istanza, nel caso di silenzio-rifiuto. 




ART. 24 MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLA TARIFFA
Oscillazione del tasso medio per  prevenzione dopo i primi due anni di attività

	TIPOLOGIA ISTANZA
	COMPETENZA
	TERMINI PER PRESENTAZ. ISTANZA 
	TERMINI PER DECIDERE
	EFFETTI

	Avverso mancata oscillazione dopo il primo biennio di attività. 
	SEDE
	In qualsiasi momento dopo il primo biennio di attività.


	120 gg. 

dalla data di ricezione della domanda.

Decorso tale termine, l’istanza è rigettata. 
	· Accoglimento, rigetto o silenzio rifiuto

La riduzione ha effetto per l’anno in corso alla data di presentazione della domanda ed è applicata in sede di regolazione del premio assicurativo dovuto per lo stesso anno.

N.B: Avverso il provvedimento espresso di rigetto, sia in caso di silenzio-rifiuto, è ammissibile il ricorso alla Sede dell’INAIL nel termine perentorio di 30 gg.:

· dalla piena conoscenza del provvedimento impugnato, nel caso di provvedimento espresso;

· dalla inutile scadenza del termine per decidere l’istanza, nel caso di silenzio-rifiuto.




